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La quindicenne operaia addetta alla taglierina in una ditta di Meda 

È rimasta mutilata della mano 
il giorno della sua prima paga 
Assunta solo da due settimane era già stata messa al lavoro nel reparto pericoloso - Impossi
bile l'operazione per riattaccare l'arto - Non sa ancora l'orrenda verità - La difficile immigrazione 

della famiglia (sei fratellini di cui uno paralizzato) dalla Calabria - L'inchiesta in corso 

Due anni 
in galera per 
droga: invece 
era tintura 
per capelli ! 

GENOVA. 30 
Due anni in galera sotto l'ac

cusa d'essere una drogata: Ju
lia Gentlllni era stata arrestata 
net giugno del '70 quando nella 
tua valigia avevano trovato set
te chili che non avevano esitato 
• definire hashish. Invece — ma 
ci sono voluti due anni per rico
noscerlo — era solo una tintura 
per capelli, l'henne che, appun
to, colora di rosso la chioma. 

Eppure la storia di Julia Gen
tlllni, una giovane ballerina ge
novese, non è nemmeno cosi sem
plice: assolta per la ragione che 
• i diceva, aveva visto subito an
nullata la sentenza assolutoria, 
t per vizio di forma >. Sicché, 
pur riconosciuta innocente, ri
maneva in carcere in attesa di 
un ripensamento dei giudici. In
nocente nella sostanza, rimane
va, prò forma, in galera. All'as
surdo, insomma, si aggiungeva 
l'assurdo. Il 22 giugno, finalmen
te, l'ha liberata il fatto che era
no trascorsi i termini di carce
razione preventiva. Angela Cotrone, la ragazza mutilata 

Dalla redazione 
MILANO, 30 

Ieri mattina presto Angela 
Cotrone, bella ragazza di 15 
anni, con folti capelli scuri, 
abitante a Seveso, uno del ti
pici comuni brianzoli a una 
ventina di chilometri da Mi
lano, in via Madonna 22, era 
uscita di casa per recarsi al 
lavoro nell'azienda per la la
vorazione del legno di Luigi 
Busnelli in via Cialdini 70 a 
Meda, un altro dei centri 
maggiori della zona. Da quat
tordici giorni Angela era sta
ta assunta alla ditta Busnelli 
per l'interessamento di un 
lontano parente che già vi la
vorava da tempo, e proprio 
stamattina avrebbe dovuto ri
scuotere la sua prima busta 
paga. 

Invece ieri, poco dopo le 
7,30, passata si e no mezz'ora 
dall'inizio del lavoro, Angela 
Cotrone ha avuto la mano de
stra tranciata nettamente al* 
l'altezza del polso dall'affilata 
lama della taglierina alla qua
le era addetta con un'altra 
ragazza che si chiama Angela 
come lei. 

E' stato un attimo, veloce 
e terribile. Le due ragazze si
stemavano, uno dopo l'altro, 
sul pianale della macchina 1 
« fasci » di fogli di legno pre
giato sottilissimi, preparati 
da altre macchine per l'im-
piallicciatura dei mobili. Poi, 
quando ta lama è calata, sot
to insieme al «fascio» siste
mato un momento prima, s'è 
trovata anche la mano destra 
di Angela e l'acciaio lustro e 
fulmineo ha tagliato tutto, 
mano e fogli di legno. 

Gli urli delle due ragazze 
si sono confusi mentre un 

Il clima modificato dall'attività umana 

Sempre più caldo 
anche a causa 
delle industrie 

Interessante parere d'un accademico sovietico 
Gli enormi mutamenti nel prossimo secolo 

MOSCA. 29 
Il clima della Terra sta 

cambiando? E' una impressio
ne soggettiva o è vero che 
fa sempre più caldo? E qua
li sono le cause? Le questioni 
di «scottante attualità» sono 
state sottoposte all'accademico 
Budyko, direttore dell'osser
vatorio geofisico Voejkov. 

Lo scienziato dopo aver 
promesso che l'influsso della 
attività umana sul clima è 
meno diretto di quanto comu
nemente Ji crede, ha poi ag
giunto che «tuttavia si può 
già cominciare a parlare di 
un influsso umano in rappor
to con lo sviluppo den indu
stria. Tre sono i fattori di 
tale influsso. Il primo è lo 
aumento delia concentrazione 
di anidride carbonica nell'at
mosfera. Negli ultimi decenni 
il livello precedente della con
centrazione del combustibile 
è stato superato de] 10-15%. 
Poiché l'anidride carbonica la
scia passare 1 raggi a onde 
corte del sole e ostacola la 
dispersione dei raggi termici 
a onde lunghe della Terra, fa 
aumentare la temperatura 
della superficie terrestre e 
dell'aria. 

« Il secondo fattore è la pro
duzione di energia. Quasi tut
ti i tipi d'energia prodotti 
dall'uomo si trasformano in 
calore e riscaldano l'atT.osfe-
ra. Ciò si nota specialmente 

nelle grandi città, ove la tem
peratura è notevolmente più 
aita con una differenza che 
può già arrivare a otto 
gradi 

«Il terzo fattore è il pulvi
scolo atmosferico. Rifletten
do i raggi solari, esso tutta
via fa lievemente diminuire 
la temperatura della Terra». 

Verso la fine di questo e il 
principio del prossimo secolo 
l'aumento della temperatura 
sulla Terra sarà sensibile, si 
avranno anzi cambiamenti 
enormi se l'uomo non inter
verrà dato l'eccezionale in
cremento delle possibilità 
energetiche. 

Dunque la tendenza al cam
biamento del iliiiia è già per
cettibile? è stato domandato 
al professor Budyko che ha 
risposto: « Per ora è abbastan
za debole: viene rilevata sol
tanto con attente osservazioni. 
Non ho però paxlato delle va
riazioni naturali del clima. 
Esso ha cominciato a cambia
re all'inizio del secolo, e ne
gli anni *20 e "30 si è avuto 
un aumento della tempera
tura in tutto il mondo. Tale 
aumento fu pari allora a 
oltre mezzo grado. Lo si no
tò specialmente nel setten
trione, ove 1 ghiacci polari 
si ritirarono. Si ritiene che 
la causa sia stata una dimi
nuzione della pulverulenza 
delle alte atmosfere ». 

Identica la formazione dei pianeti 

Terra Venere e 
Marte sono 
nati gemelli 

Risultati di studi comuni USA-URSS - I ca
nali marziani? - Solo una illusione ottica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 30. 

e Canali su Marte non ne 
esistono: sono una illusione 
ottica causata dalle difficol
tà di trasmissione e di rice
zione delle immagini >: l'af
fermazione che del resto con
ferma teorie già avanzate 
molto prima dei lanci spazia
li è degli scienziati dell'Isti
tuto astronomico di Mosca 
che hanno analizzato le foto 
trasmesse dalle stazioni Mar-
te-2, Marte-3, e Mariner-9 lan
ciate nel maggio dello scorso 
anno. Secondo gli studi effet
tuati con l'aiuto di fotometri 
a raggi infrarossi, risulta che 
gran parte del pianeta sareb
be coperta di crateri e che 
quelli che in un primo tempo 
sembravano e canali » altro 
non sarebbero che avvalla
menti irregolari rausati ap
punto dalle eruzioni vulcani
che. 

Gli scienziati, inoltre, han
no stabilito che i crateri mar
ziani subiscono una erosione 
che è superiore di venti vol
te a quella che avviene su 
analoghe formazioni lunari, e 
che l'età delle formazioni geo
logiche si aggira sui 300 mi
lioni di anni. 

Sempre per quanto riguar
da lo studio del sistema sola
re c'è da rilevare che una 
équipe di scienziati sovietici 
e americani ha avanzato la 
ipotesi che i pianeti Terra, 
Marte e Venere e il satelli
te Luna si sono formati nel
lo stesso modo, e cioè da nu
vole fredde di gas e di polvere 
che e a poco a poco» si sa
rebbero fuse e a zone >; si sa
rebbe cioè verificato un pro
cesso di fusione che è — co
me sostiene lo scienziato Ale-
xei Tougarinov — tuttora in 
atto. 

L'ipotesi già avanzata ne
gli anni scorsi dal vice presi
dente dell'Accademia delle 
Scienze dell'URSS. Alexandr 
Vinogradov, trova così nuova 
conferma. 

L'attenzione degli ambienti 
scientifici moscoviti, oltre che 
su queste nuove scoperte ed 
ipotesi, è concentrata anche 
sulla missione spaziale che ha 
preso avvio alle ore 6.47 (ora 
di Mosca) di ieri quando da 
un cosmodromo dell'Asia so
vietica è stata lanciata la 
stazione automatica Prognos-2 
destinata (come la sonda pre
cedente, Prognosi lanciata il 
14 aprile scorso) a studiare i 
processi e l'attività solare e 
la loro influenza sulle zone 
interplanetarie e sulla magne-
tosfera terrestre. 

Altri due lanci, inoltre, van
no oggi segnalati: è stato lan
ciato il satellite artificiale 
della terra « Cosmos-497 ». 

In conformità poi al prò* 

gramma di cooperazione dei 
paesi socialisti nel campo del
la ricerca e dell'impiego dello 
spazio cosmico, è stato effet
tuato nell'Unione Sovietica il 
lancio del satellite artificiale 
della terra « Intercosmos-7 > 
a bordo del quale si trovano 
apparecchiature scientifiche 
elaborate e costruite da spe
cialisti della RDT. dell'URSS 
e della Cecoslovacchia, ed 
esperti dei tre paesi fanno 
parte del gruppo operativo che 
dirige il volo. 

c b. 

« Sono debole 
e ho freddo » 

segnala 
Chichester 

PLYMOUTH, 30 
Una fregata britannica, 

una nave meteorologica 
francese ed un mercantile 
norvegese stanno convergen
do sulla barca di Sir Fran
cis Chichester per dare soc
corso all'anziano navigatore 
che ieri sera, dopo essere 
stato avvistato da un rico
gnitore della Rovai Air For
ce aveva segnalato al pilo
ta accendendo e spegnendo 
una torcia: «Sono debole 
ed ho freddo». 

Sir Francis, il famoso 
navigatore solitario che rwl 
19M-47 era riuscito a com
piere il giro del mondo a 
bordo del suo yacht « Gipsy 
Moth » tr» partito per com
petere nella competizione 
per navigazione solitaria at
traverso l'Atlantico da Ply
mouth per Newport, ne! Rho-
de Island, ma in pieno Atlan
tico, a causa della sua sa
lute cagionevole, aveva de
ciso di ritirarsi e di tor
nare indietro. 

Dopo otto giorni di silen
zio, tr» stato avvistato sul
la rotta di ritorno due gior
ni fa, ma solo ieri sera si 
era deciso a segnalare di 
aver bisogno di soccorso. 

Immediatamente, • Lon
dra, l'Ammiragliato avtva 
disposto l'invio di una uni
ta della Royal Navy, ima 
fregata appunto, a bordo 
della quale si trovano un 
medico ed una equipe di 
Yachtsmen pronti a salire 
sull'imo* reazione di Sir 
Francis per ricondurla in 
Inghilterra qualora, come 
è probabile, l'anziano navi
gatore dovesse sottoponi a 
urgenti cure mediche a bor
do della fregata. 

Secondo le ultime infor
mazioni l'anziano e malri
dotto navigatore solitario si 
trova ora a circa I N miglia 
dalle coste francesi e sta 
Infatti veleggiando verte il 
porto di Brest. 

getto di sangue arrossava tut
to e un secondo dopo entram
be erano a terra svenute. E' 
stato un accorrerò veloce di 
operai e operaie che si sono 
precipitati a soccorrere en
trambe e poi a far trasporta
re Angela Cotrone all'ospeda
le di Seregno dopo che qual < 
cuno aveva pensato a serrarle 
l'arto mutilato con una cordi
cella per bloccare la paurosa 
emorragia, 

Ma all'ospedale di Seregno 
1 mediti, dopo una prima me
dicazione, hanno deciso che 
era meglio ricoverare Angela, 
sempre sotto choc, al Centro 
Traumatologico dell'INAIL in 
via Blgnami a Milano dove, 
Infatti la ragazza è stata tra
sportata con altrettanta velo
cità. Chissà, se al Traumato* 
logico avessero potuto porta
re più rapidamente la mano 
amputata, forse 11 gli specia
listi avrebbero potuto fare 
qualcosa, hanno pensato a Se-
regno Infatti, con un'auto 
della ditta, poco dopo che 
Angela è arrivata ieri mattina 
al Traumatologico hanno por
tato, chiusa in un sacchetto 
sterile di plastica, anche la 
mano della ragazza. Ma 11 
prof. Fantato, che ha sutura
to la orribile mutilazione, 
non ha però potuto far nul
la: era impossibile ogni ten
tativo, anche per 11 tempo, 
sia pur breve, trascorso. La 
scienza, si dice, fa miracoli 
oggi; ma solo in precisi casi 
e circostanze concomitanti ec
cezionali. 

Cosi stamane, quando s'è 
riavuta parzialmente, nel suo 
lettino del reparto del Trau
matologico, con il braccio de
stro avvolto In cima in un 
grande, morbido rigonfiamen
to di candide bende tenuto 
fermo con alcuni legacci su 
un guanciale piegato a metà 
accanto alla testa. Angela s'è 
vista accanto suo padre, Tom
maso di 36 anni, sua madre 
Elisabetta Ruggeri di 35, e al
cuni altri familiari e ha sor
riso debolmente. Ma nessuno 
le ha detto ancora la verità. 

Poi 1 suoi, dopo qualche 
ora, sono dovuti tornare a ca
sa a Seveso, dove ci sono gli 
altri cinque fratelli, tutti mi
nori di Angela, cui badare. 
Sono Giuseppe di 13 anni, An
tonio di 12, Anna Maria di 11, 
Pasquale di 9 e Francesco, 
l'ultimo, di 8 anni Tutti, me
no Francesco, vanno a scuola 
con soddisfacente profitto. 

C'era andata anche Angela 
sino a poco tempo fa. Poi, 
finita la scuola, aveva comin
ciato ad aiutare la madre In 
casa, soprattutto nei due gior
ni della settimana in cui Eli
sabetta Ruggeri è via perché 
aiuta il marito a guadagnare 
qualcosa andando a spennare 
polli in una ditta della zona. 

Non è stata facile, infatti, 
la vita di questa famiglia di 
immigrati, da quando, due an
ni fa, Tommaso Cotrone de
cise di lasciare il paese nati
vo, Strangoli in provincia di 
Catanzaro, per venire al Nord, 
seguendo il cammino obbliga
to di tanti altri che laggiù 
continuano a rimanere ogni 
anno, ogni mese, disoccupati. 

Cosi la famiglia s'era siste
mata a Seveso, nel più che 
modesto alloggio che dà nel 
cortile di uno dei vecchi sta
bili della periferia, due stan
zette a piano terra e una di 
sopra, cui si accede con una 
scaletta. 

Non è stato facile per Tom
maso Cotrone e sua moglie 
ambientarsi, rifare la casa do
po che lui aveva trovato un 
lavoro come operaio nella zo
na, soprattutto per via del 
piccolo Francesco che, colpi
to dalla paralisi infantile an
ni fa, è immobilizzato sa una 
sedia e ha bisogno di molte 
cure e continua assistenza. 

E la mutua passa solo i sol
di per l'assistenza normale e 
una parte delle medicine: tut
to quello che è rappresentato 
dalle visite specialistiche e 
dalle a specialità a medicinali, 
pesa direttamente sul magro 
bilancio familiare al quale, da 
un po' di tempo. Angela già 
pensava di dare una mano. 

Cosi, appena un paio di me
si fa, la famiglia aveva avuto 
finalmente la residenza, lei 
aveva pensato a farsi il libret
to di lavoro e poi, una ven
tina di giorni fa, con l'interes
samento d'un parente, aveva 
avuto la promessa di quel po
sto alla Busnelli e aveva co
minciato a lavorarvi esatta
mente da due settimane. 

Quando avevano dato rac
conto lei non aveva potuto 
ancora prenderlo, perciò ieri 
mattina era andata a lavorare 
con più Iena. Pensava già a 
quando, stamane, avrebbe pre
so la sua busta-paga e a quan
do, questa sera. l'avrebbe da
ta a sua madre. Invece, fra 
un paio di giorni, quando le 
diranno la verità, saprà che 
dovrà stare a lungo in conva
lescenza e che poi, fra un pa
io di mesi, dovrà andare a 
Bologna o a Firenze dove. In 
un istituto specializzato, le 
applicheranno una mano arti
ficiale 

Saranno cosi ancora tante 
preoccupazioni per i suol e 
le! si troverà di nuovo a lot
tare per aiutarli, e per aiuta
re sé stessa, anche a vincere 
la mutilazione. 

Intanto, a Meda, 1 carabi
nieri — che hanno avuto no
tizia solo oggi alle 12 dell'in
fortunio — faranno il rappor
to sull'« Incidente » e, chissà, 
potrà anche risultare che for
se, le taglierine sono perico
lose. per una ragazza che Im
para un mestiere e che, for
se, dovrebbero essere munite 
di particolari congegni di si
curezza. 

Tornerà 
a funzionare 

negli USA 
la c< sedia 

elettrica»? 
' WASHINGTON, 30 

La netta divisione che h i 
caratterizzato il voto col 
quale la Corte Suprema 
americana ha stabilite lo 
abolizione della pena di 
morte (5 voti favorevoli, 4 
contrari) si sta, già da og
gi, riproducendo nella ve
sta polemica apertasi fra 
l'opinione pubblico in meri
to a questa storica decisio
ne. Ciò che maggiormente 
la stampa mette in risalto 
è il fatte che la Corte ha 
in realtà lasciato prive di 
chiarimento alcune questio
ni cruciali, fra cui la situa
zione di circa 600 detenuti 
nei raggi della morte di 31 
Stati, e la possibilità che I 
parlamenti statali ristabili
scano la pratica della pena 
capitale. 

Infatti, la motivazione con 
la quale la Corte ha annul
lato tre casi specifici presi 
In esame (uno per omicidio 
e due per violenza carnale) 
parla di e punizione crudele 
e insolita, in violazione del
l'ottavo e del quattordicesi
mo emendamento della Co
stituzione ». In altre parole, 
ciò porta — stando alla le
gislazione americana — al
la possibile conclusione che 
la pena di morte potrebbe 
in seguito essere di r.uovo 
approvata se gli Stati della 
federazione riuscissero ad 
esprimere un sistema accet
tabile e razionale per la sua 
Imposizione. 

Tra I giudici che hanno 
votato per il mantenimento 
della pena di morte è lo 
stesso presidente della Cor
te Suprema, Warren Bur-
ger. Egli ha sostenuto poi 
che la sentenza della Cor
te e ha lasciato la questio
ne della pena capitale, in 
questo Paese, in un limbo 
incerto, invece di fornirà 
una volta per sempre una 
risposta definitiva ». 

NELLA FOTO: La fami
gerata sedia elettrica che 
serviva alle esecuzioni. 

L'assassinio del famoso oppositore al regime di Salazar 

RINVIATA A GIUDIZIO LA SPIA 
che tradì il generale Delgado 

Si tratta di Mario De Carvalho, portoghese fuoriuscito - Il delitto avvenne in Spagna 
La inchiesta si è svolta in Italia su denunci a della vedova - La richiesta del pubblico 
ministero Occorsio - Le autorità spagnole negarono ogni collaborazione alle indagini 

I l generale Delgado 

Il cittadino portoghese Ma
rio Alessandro De Carvalho 
è stato rinviato a giudizio dal 
pubblico ministero del tribu
nale di Roma, Vittorio Occor
sio, per concorso nell'eccidio 
in cui vennero assassinati il 
generale Humberto de Silva 
Delgado. oppositore del regi
me dittatoriale di Salazar, e la 
sua segretaria, la brasiliana 
Arajarir Campos. 

Il delitto avvenne il 13 feb
braio 1965 nei pressi di Ba
dajoz tra Spagna e Portogal
lo: fu commesso da un grup
petto di sicari provenienti dal 
Portogallo, con la complicità 
della polizia segreta porto
ghese (la famigerata PIDE). 
A queste conclusioni è giunto 
il Giudice Occorsio. al termi
ne di una lunga istruttoria da 
lui condotta su denuncia pre
sentata in Italia dalla vedova 
Delgado. C'è da notare che le 
autorità spagnole hanno nega
to ai giudici italiani il per
messo di recarsi in Spagna, 
per svolgervi le indagini e in
terrogare testimoni. La vedo

va Delgado, signora Maria 
Iva De Andrade, si è costitui
ta parte civile nel procedi
mento contro De Carvalho, 
assistita dagli avvocati Vas
salli e Nicola Lombardi. 

Viene cosi completamente al
la luce l'allucinante storia di 
un delitto fascista. U generale 
Delgado era stato nel 1938 can
didato alla presidenza della Re
pubblica portoghese in oppo
sizione a Salazar: per questo 
dovette lasciare il suo paese 
e rifugiarsi in Brasile. Per la 
sua forte personalità e il suo 
coraggio polarizzò presto at
torno a sé molti oppositori del 
regime salazariano. Nel 1960 
Delgado, insieme al leggen
dario colonnello Galvao, or
ganizzò l'assalto al transatlan
tico < Santa Maria > che — il 
2 gennaio 1962 — dette vita 
ad un fallito tentativo rivolu
zionario a Beja. Nell'autunno 
del 1964 Delgado è a Roma, 
per un intervento chirurgico. 
Qui Mario De Carvalho (è 
questa la ricostruzione del 
giudice Occorsio) gli è vicino. 

come connazionale, insieme al 
medico Ernesto Bisogno, un 
simpatizzante d'estrema de
stra ora deceduto. Proprio 
dal Carvalho, Delgado fu av
viluppato in una rete di falsi 
amici e convinto a presenziare 
un incontro fra oppositori del 
regime di Salazar che si sa
rebbe dovuto svolgere a Ba
dajoz. Inutilmente, a Parigi, 
un altro leader dell'opposizio
ne portoghese, Emilio Guer-
reiro, cerca di mettere in 
guardia Delgado, il quale non 
vuole ascoltare consigli di 
prudenza. Cosi, al finto < in
contro > di Badajoz giungono 
in realtà soltanto i sicari del
la polizia segreta di Salazar 
e, grazie a De Carvdlho, rie
scono a massacrare a colpi di 
pugnale sia il generale Del
gado che la segretaria la qua
le lo aveva accompagnato. 

I cadaveri martoriati dei 
due verranno ritrovati soltan
to due mesi più tardi. Le te
stimonianze raccolte dal dot
tor Occorsio inchiodano De 
Carvalho alle sue gravi re
sponsabilità. 

Sanguinosa rapina in provincia di Varese 

Due banditi irrompono nella banca 
e sparano al cassiere uccidendolo 
Avevano il volto coperto da calze d i nylon - La vittima era padre di tre 
figli - Sembra che il colpo che ha freddato l'impiegato sia partito per errore 

Aldo Palumbo 

Contro Morzollo 
emergono 

nuovi reoti 
VENEZIA. 30 

Altri reati sono emersi a 
carico dell'ex agente di cam
bio veneziano Attillo Marzol-
lo e sono cosi venute a sfu
mare le speranze di una 
scarcerazione provvisoria. I 
magistrati inquirenti hanno 
dato frattanto inizio ad una 
altra richiesta di estradizione 
dalla Danimarca. Sarà di con
seguenza difficile che Marzol-
lo possa uscire di prigione 
prima che la sentenza sia 
passata in giudicato. Nel cor
so delle Indagini è stato in
diziato di reato un alto fun
zionario della sede centrale 
del Banco di Roma, Plerlu-
ciano Puddu, direttore del
l'ufficio borsa, il funzionarlo 
finora più alto In «rado coin
volto nel crack di laanotlo. 

VARESE, 30 
Tragica rapina ieri sera al

la Banca popolare di Milano 
a Cavana a pochi chilometri 
da Gallarate. in provincia di 
Varese. Il cassiere, della ban
ca. Gianni Miceli, di 32 anni, 
padre di tre figli, è stato uc
ciso da un colpo di pistola, 
sparatogli a bruciapelo da 
uno dei due rapinatori. 

Erano circa le 18,30 quando 
a pochi metri dall'ingresso po
steriore alla Banca popolare 
di Milano si è fermata una 
e Simca » di color verde dalla 
quale sono scesi due uomini, 
uno dall'apparente età di 18-20 
anni, l'altro sui 40. All'interno 
della banca (le porte erano 
ormai chiuse) si trovavano 
cinque impiegati e il direttore, 
Luigi Casale. I due uomini, 
mascherati, hanno suonato al
ia porta e appena questa è 
stata aperta, spianate le pi
stole, hanno ordinato a tutti 
di alzare le mani. Quattro de
gli impiegati e il direttore so
no itati costretti s coricarsi 

per terra dentro il gabinetto, 
dove sono stati rinchiusi; al 
cassiere invece è stato ordi
nato di aprire una delle due 
casseforti. Appena il forziere 
è stato spalancato uno dei due 
rapinatori ha afferrato alcuni 
pacchi di banconote per circa 
20 milioni mentre l'altro ha 
cercato di forzare la seconda 
cassaforte. E* in quel momen
to che dalla pistola di uno dei 
due rapinatori è partito il col
po che ha raggiunto alla fron
te Gianni Miceli e lo ha uc
ciso sul colpo. Visto il cassie
re cadere per terra i due mal
viventi sono fuggiti dalla ban
ca allontanandosi in direzione 
di Gallarate sulla e Simca >. 

Sul posto sono accorsi i ca
rabinieri di Cassano Magnago 
che hanno svolto i primi ac
certamenti e le prime indagi
ni: sembra che il colpo che 
ha ucciso il cassiere sia par
tito accidentalmente dalla pi
stola di uno dei banditi che 
nella fretta di aprire una cas
saforte avrebbe premuto il 
grilletto. 

In Francia 

Rapita 
e uccisa 

una bimba 
DUNQUERQUE, I l 

Tre uomini henne aggredite 
on automobilista e rapito la fi
glioletta, Christel di diciatto 
mesi cito è stata trovata poi 
annegata nel porto di Dunquer-
que in Francia. I motivi della 
aggressione e della morte della 
bambina, il cui padre, Remy 
Lavale», è un operaio, non so
no stali ancora accertati. E' 
sialo possibile solo ricostruire 
la vile e insensata aggressione: 
i tre uomini hanno simulalo un 
guaste d'auto. Quando il padre 
della piccola si è fermato è sfe
to violentemente colpito alle te
sta, a tradimento. I tre crimi
nali, • grande velocità tene rì-
portiti portando la bambine, n 
art eedtvere • i te le rtpoicsto 


